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di Angelo Panebianco

È
un’idea diffusa ma
ingenua quella
secondo cui gli
attuali governanti
siano

necessariamente
condannati a non durare.
Per gli errori, l’incapacità, i
conflitti interni. Un giorno
uno sente il presidente
dell’Inps Tito Boeri dire che
la previsione di ottomila
posti di lavoro in meno a
causa del decreto Dignità è
fin troppo rosea. Un altro
giorno egli sente altri
stimati economisti dire che
— a dispetto del
raziocinante ministro
dell’Economia Giovanni Tria
— i conti su cui il governo
sta puntando per
mantenere le sue costose
promesse elettorali sono
sbagliati. Un altro giorno
ancora egli constata che il
governo, sulla questione
dell’immigrazione, sta
isolando l’Italia in Europa
perché mentre il fine
(limitare l’immigrazione
clandestina) è legittimo, i
mezzi scelti non lo sono. Il
giorno appresso scopre che
c’è l’intenzione di contestare
le regole dell’eurozona con
il mal dissimulato intento di
farsi (farci) buttare fuori. Da
ultimo, registra l’ira degli
industriali veneti nei
confronti di quella stessa
Lega per cui hanno votato.
Ne deduce (checché ne
dicano i sondaggi) che la
classe politica che ha vinto
le elezioni sia ormai alla
frutta. Ma l’evidenza storica
dice altro: dice che, più di
frequente, sono certi
malcapitati Paesi che
arrivano prima o poi alla
frutta, non le classi
politiche che li guidano
verso il luminoso traguardo.
Spesso, sono i governi che
bene amministrano quelli
che hanno vita breve e
vengono cacciati a furor di
popolo.

continua a pagina 24

Dietro il consenso

LEINGENUE
PROFEZIE
SULGOVERNO

Il colloquio Il premier: rappresento il populismo, voglio aiutare gli altri leader europei a cambiare

«EuroeNatononsidiscutono»
Parla Conte: «Tria?Non esiste che lasci. Possiamo durare cinque anni»

«S ì, sono espressione del
populismo. Ma per me

la moneta unica europea, così
come l’appartenenza alla Na-
to, non sono in discussione. E
non lo sononeanche per il go-
verno dame presieduto».
Così il premier Giuseppe Con-
te, che si definisce un «comu-
nicatore poco esperto», fissa
le colonne d’Ercole della sua
maggioranza. E tra un'acqua
minerale e un caffè, dal suo
studio di Palazzo Chigi deli-
nea i confini politici del go-
verno. «Tria? Non esiste che
lasci — . Cerco di aiutare gli
altri Stati Ue a capire come e
dove cambiare».

alle pagine 2 e 3

Nomine Rai
Una guerra
di dossier
di Alessandro Trocino

S gambetti, depistaggi,
soffiate, indiscrezioni,

rivelazioni vere e presunte.
Una guerra di dossier si sta
scatenando sulla partita delle
nomine Rai. Il puzzle si fa
complicato. Oggi il consiglio
dei ministri che potrebbe
sciogliere qualche nodo.

a pagina 6

L’evento Code (anche di notte) per il nuovo Apple store

Milanosivested’acqua
Lepiazzecambiano

M ilano riscopre il ruolo delle piazze grazie
all’acqua. Un esempio il nuovo Apple store,

inaugurato ieri. Piazza Liberty blindata come
per il concerto di una rock star. Più di duecento
i dipendenti che lavoreranno nella struttura.

a pagina 21di Elisabetta Andreis e Stefano Bucci

Tutti in coda per entrare nel nuovo Apple store di Milano, in piazza Liberty, che ieri ha aperto al pubblico
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di Massimo Franco
GLI SPARIALLABIMBAROM

«L’Italia non sia
un FarWest»

«L’ Italia non sia un FarWest». L’allarme del
presidente Mattarella dopo
gli spari dal balcone che a
Roma hanno ferito la bimba
rom, suona come
ammonimento, anche per il
governo, contro «una
barbarie che deve suscitare
indignazione». Il presidente
ha parlato di «reputazione
dell’Italia» come bene
«indisponibile». a pagina 4

di Marzio Breda

di Alessandra Arachi
e Elena Tebano a pagina 19

MINISTRIDIVISI

Coppie gay,
scontro sui figli

❞
LACOMPAGNACONFERMA:NONSAPEVANO. ILTITOLORISALE

Imedici:Marchionne
malato da un anno
Fca: noi non informati

«M archionne era in cura
da noi da oltre un an-

no per una grave malattia».
Per la prima volta l’ospedale
di Zurigo ha ammesso di ave-
re avuto come paziente l’ex ad
di Fca. «Noi non informati»
ha precisato Fca. Come ha
confermato con una mail in-
viata a Bloomberg la compa-
gna di Marchionne, Manuela
Battezzato. Palle pagine 10 e 11

ILMINISTROCLARK

«Brexit, accordo
o disastro»

«S e si farà una Brexit
senza accordo sarà

un disastro per tutti gli
europei». Dall’export al
lavoro, il ministro britannico
Greg Clark spiega i rischi di
un’uscita non negoziata.
A Roma per presentare un
libro, Clark ha ribadito che
una rottura diventerebbe un
trauma soprattutto per la
Gran Bretagna, ma anche per
chi esporta Oltremanica. Per
l’Italia è in gioco unmercato
da oltre 20 miliardi di euro
l’anno. a pagina 13

di Federico Fubini

Facebook, il crollo più grande della storia
La società brucia in ungiorno 126miliardi. Timori per i ricavi e le leggi sulla privacy

C rollo aWall Street per
Facebook. Il titolo ha

perso 126 miliardi di dollari.
Un calo legato ai timori per
le norme sulla privacy
e la diminuzione del numero
di utenti. È la più grande
distruzione di valore da parte di
un’azienda americana quotata.
Il fondatore della compagnia,
Mark Zuckerberg è diventato
più «povero» di 16 miliardi.
E scende al sesto posto nella
classifica dei «paperoni».

a pagina 26 Sideri

NONPAGÒ ILMUTUO

Eto’o, all’asta
la super casa
di Giampiero Rossi

Samuel Eto’o, 37 anni

U n debito non saldato con
la banca. Per questo

motivo il maxi appartamento
milanese di Samuel Eto’o,
il centravanti dell’Inter del
Triplete, è stato messo all’asta
e venduto a più di tre milioni.

a pagina 17

di Giuliana Ferraino

A Verona la prima di CR7
Subito Lazio-Napoli
Inter-Milan il 21 ottobre
di Bocci e Sconcerti
alle pagine 40 e 41

di Paolo Virtuani
a pagina 23

Serie A
Tutti con il naso all’insù
per l’eclissi dei record

La Luna rossa

di Bianca Carretto
e Giusi Fasano

di Beppe Severgnini
a pagina 11

FAMA,DENAROEMORTE

Cosa ci insegna
questo addio
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LE RILEVAZIONI DI CRIBIS
Fallimenti ai minimi grazie
al recupero dell’industria

GRUPPO 24 ORE
Radio 24, dal 3 settembre
la nuova programmazione
Al via dal prossimo 3 settembre la
stagione 2018/2019 di Radio 24
(emittente del Gruppo 24 Ore) con
il rilancio del palinsesto che ha por-
tato al risultato record di 2,2 milioni
di ascoltatori nel 2017 e nel primo
semestre 2018. La stagione si an-
nuncia ricca di novità. —a pagina 5

QUIRINALE
Mattarella: no odio razziale
l’Italia non sia un far west
«L’Italia non può somigliare a un far
west». Durante la cerimonia del ven-
taglio al Quirinale il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, è in-
tervenuto in merito alla vicenda del
ferimento di una bimba rom, a Ro-
ma, con un colpo di fucile sparato da
un balcone. Palmerini —a pag. 20

PROFESSIONISTI
I contributi delle Casse
continuano a crescere 
Continua l’aumento dei contributi
soggettivi sui redditi di molti pro-
fessionisti, tra cui avvocati, ragio-
nieri e medici. Destinato ad aumen-
tare anche il contributo integrativo
nelle parcelle della Pa dopo la sen-
tenza del Consiglio di Stato del 3 lu-
glio. —a pagina 25 

COMMERCIO

Juncker-Trump:
la fragilissima
tregua sui dazi

Serve soprattutto a guadagnare
tempo la «tregua», molto fragile, 
tra Unione europea e Stati Uniti
scaturita dal vertice di mercoledì al-
la Casa Bianca tra Donald Trump e
Jean-Claude Juncker. Saranno av-
viati negoziati commerciali bilate-
rali durante i quali sarà sospesa
l’introduzione di nuovi dazi.
L’obiettivo è azzerare tariffe, bar-
riere e sussidi. —a pagina 3

PANO RAMA  

Per la prima volta dal 2010 i fallimen-
ti semestrali scendono al di sotto del-
le 6mila unità (-3,6%), consolidando
il trend di recupero. Nei dati rilevati
da Cribis, è soprattutto l’industria a
offrire il contributo più significativo,
riducendo i fallimenti semestrali del
10,7 per cento. —a pagina 6

Così Apple ha cambiato
l’idea di punto vendita

—a pagina 27

—a pagina 28

Passaparola e web,
connubio vincente

SVILUPPO

Per il lavoro serve un piano a me-
dio termine. Lo dice il presidente
di Confindustria, Vincenzo Boc-
cia, alla trasmissione In Onda su

La 7. «Per gli incentivi alle assun-
zioni a tempo indeterminato in
legge di bilancio metteremo
molto di più di 300 milioni l’an-
no» assicura a La 7 il ministro
Luigi Di Maio. 

Intanto i segretari generali di
Cgil, Cisl e Uil e il presidente Boc-
cia si sono incontrati, ieri, per
dare il via alla fase 2 attuativa del
Patto per la Fabbrica.

Nicoletta Picchio —a pag. 20

Boccia: lavoro, serve 
piano a medio termine

Crollo storico
di Facebook,
«bruciati»
120 miliardi
BUFERA A WALL STREET

Pesano il caso Cambridge 
Analytica e le nuove 
impostazioni sulla privacy

Ricavi in aumento del 42% 
a 13,2 miliardi di dollari, 
sotto le attese degli analisti

Era dal 2015 che la società 
non tradiva le previsioni:
in flessione anche gli utenti

Shock a Wall Street: la frenata della
crescita di Facebook, le ombre sulle
sue prospettive e i rischi per il suo
modello di business, sono emersi
tra le righe del bilancio del secondo
trimestre del gigante tecnologico e
di Internet americano. E hanno
provocato un vero terremoto sul ti-
tolo. Le azioni Fb hanno bruciato
oltre il 20% fin dall’apertura degli
scambi, per poi assestarsi nel po-
meriggio a una flessione attorno al

18 per cento. Abbastanza per veder
evaporare oltre 100 miliardi di capi-
talizzazione, con punte di oltre 120
miliardi di dollari. Gli scandali degli
ultimi mesi hanno lasciato il segno.
Il caso di Cambridge Analytica, le
nuove impostazioni sulla privacy e
la lotta alle fake news sono tutti fat-
tori che hanno inciso sui conti, pe-
sando sulla crescita degli amici e
della pubblicità.

Sul piano dei conti, la bufera è
stata scatenata da delusioni non ne-
gli utili, per ora, ma in «fattori» cru-
ciali per le future performance: la
dinamica delle entrate, che tuttora
dipendono quasi esclusivamente
dalla pubblicità, e degli utenti. Le
revenue sono salite del 42% a 13,23
miliardi di dollari, ma meno di 
quanto previsto dagli analisti, che
scommettevanp su 13,36 miliardi.
Era dagli inizi del 2015 che Face-
book non tradiva le previsioni. In
tutto il mondo Fb ha riportato uten-
ti attivi medi quotidiani pari a 1,47
miliardi contro 1,49 previsti; 2,23
miliardi di utenti attivi mensili me-
di a confronto con i 2,25 miliardi
pronosticati. Valsania —a pag. 9

AUTO

Un comunicato dell’ospedale uni-
versitario di Zurigo fa luce sulle
cause della morte di Sergio Mar-
chionne, ma apre nel contempo una
ridda di scenari. Secondo la nota il
manager era in cura da un anno per
una grave malattia e si sottoponeva
a cure e visite con periodicità. A
stretto giro di posta, Fca ha comu-

nicato che la società non sapeva 
nulla dello stato di salute. «Venerdì
20 luglio la società - spiega Fca - è
stata informata dalla famiglia del
dottor Marchionne senza alcun det-
taglio del serio deterioramento del-
le sue condizioni e che di conse-
guenza egli non sarebbe stato in
grado di tornare al lavoro. La socie-
tà ha quindi prontamente assunto
e annunciato le necessarie iniziati-
ve il giorno seguente».

In Borsa, ieri, i titoli della scude-
ria Agnelli hanno invertito la ten-
denza, dopo un mercoledì di grande
difficoltà, e hanno chiuso al rialzo.

Laura Galvagni —a pag. 2

L’ospedale: Marchionne
era in cura da un anno

Comunicato da Zurigo
La replica di Fca: non 
conoscevamo stato di salute

Non fare il Tap costerebbe fino a 40 miliardi
La rinuncia dell’Italia al Tap, il gasdotto che permetterebbe l’afflusso
nel nostro Paese del gas naturale proveniente dal Mar Caspio (Azerbai-
gian), potrebbe costare molto caro:  tra i 40 e i 70 miliardi di euro, secon-
do le stime di Socar (ente energetico azero) e Bp. Una valutazione che

tiene conto anche dei maggiori costi di approvvigionamento e mancato
gettito fiscale. Più prudente il governo italiano, che fissa in almeno 15
miliardi (praticamente una legge di bilancio) i danni per un eventuale
ritiro dell’Italia dall’opera. Gerardo Pelosi —a pag. 8

FALC HI & C O LO MBE  

La Bce, la rotta e le nubi

S O L U Z I O N I
P E R  C O M U N I C A R E

E  C O M P E T E R E  

LE I NTER VI STE D EL SO LE  

Trans Adriatic Pipeline. La guarnizione della fresa nel cantiere del terminale italiano a Melendugno (Lecce)

I L  G AS D OTTO CONTE STAT O  

Emilia Patta

«Il decreto Di Maio crea
disoccupazione e mette
in difficoltà le imprese.

È questo il cambiamento?». 
Matteo Renzi concede al Sole 24 
Ore la prima intervista a tutto 
campo dalle elezioni politiche. 
E avverte: «Con l’estate finirà la 
luna di miele, dovranno dirci 
cosa faranno e cosa no».

—Continua a pagina 4

MATTEO RENZI

«Decreto lavoro? Macché, 
è il decreto disoccupazione»

Matteo Renzi. 
Ex presidente 
del Consiglio

Laura Cavestri

Agricoltura, acqua, 
energie rinnovabili,
infrastrutture. Anche

digitali. All’Africa serve una 
strategia complessiva di 
crescita, che consenta ai suoi 
abitanti di avere un motivo in 
più per restare. Ne è convinto 
Antonio Tajani, il presidente 
dell’Europarlamento.

—Continua a pagina 18

ANTONIO TAJANI

«Dalla Ue piano Marshall
per lo sviluppo dell’Africa»

Antonio 
Tajani. 
Presidente 
Parlamento 
europeo

Di Maio: 300 milioni
di incentivi per favorire
il tempo indeterminato

di Donato Masciandaro —a pagina 18

Plus24
A Piazza Affari
utili in crescita:
a fine anno 50 mld
di «tesoretto»

Domani la prima puntata
di Carlo Ossola

Letture d’estate
Alla ricerca delle
12 virtù nascoste
che ci aiutano
a vivere meglio

Domani con il quotidiano

Mm
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L E  I D E E

Conte sfida la Lega: stop alla Tav
Una maxi penale da pagare alla Ue
Si apre un nuovo fronte nel governo. Ilva, Tap, Alitalia: così si divide la maggioranza

Il commento

IL MOTORE
IMMOBILE
Massimo Giannini

Caro direttore, 
l’appello di Roberto 
Saviano segna una 

scossa necessaria e interroga 
e sfida anche noi: le 
insicurezze, il legittimo 
bisogno di protezione sono 
un facile terreno di coltura 
per chi soffia sul fuoco dei 
nuovi nazionalismi.

pagina 30 

Se tutti dicono il vero, Marchionne si è portato via un segreto 
lungo un anno. Se la clinica di Zurigo lo aveva in cura da 12 mesi 
per «una grave malattia», e se davvero nessuno al Lingotto era 

stato messo a conoscenza di quel segreto, allora l’ad ha pianificato 
nei particolari quello che è accaduto.

pagina 7
 DE RICCARDIS e MENSURATI, pagina 6

CON SAVIANO
UNA BATTAGLIA
DI SOLIDARIETÀ
Maurizio Martina

 Fondatore Eugenio Scalfari

CILLIS, COLARUSSO e VITALE, pagine 2, 3 e 4 

 pagina 23

Il concorso fino al 23 agosto
Da oggi gioca, rispondi e vinci subito con Repubblica un viaggio a New York

S M A R T P H O N E  D A  S F O G L I A R E
Il caso

Un fatto colpisce, nella caccia 
alle poltrone inaugurata dal 
governo gialloverde con il 

blitz sulle Ferrovie. Non la caccia 
in sé, ovviamente: dal 1948 ad 
oggi non c’è nuova maggioranza 
politica che non abbia epurato e 
poi lottizzato ogni anfratto del 
potere, pubblico o 
para-pubblico. È un brutto vizio 
nazionale, ma in questo Di Maio e 
Salvini non sono poi diversi da 
Renzi, o prima di lui da Prodi e 
Berlusconi, Andreotti e Craxi. 

continua a pagina 31

Il giornale in digitale, 
gli approfondimenti

di Rep:, il tempo reale 
h24 del sito, i video
di Repubblica Tv,

i servizi personalizzati:
il nostro giornalismo 
in una applicazione.

Scoprite con noi
il cubo di Rep

La nuova app
di Repubblica
si fa in quattro

per voi

Sergio Marchionne  FLAVIO LO SCALZO / AGF

“Marchionne malato grave da un anno”
Fca era stata tenuta all’oscuro di tutto

R ischio spaccatura nel 
governo sul tema dell’alta 
velocità tra Italia e Francia. I 

5S sono decisi a stringere per il 
blocco della Tav. E il presidente 
del Consiglio Conte è pronto a 
seguire il vicepremier Di Maio. 
Spinto da un sondaggio 
riservato tra gli elettori 
pentastellati, il Movimento in 
autunno vuole mettere con una 
legge la parola fine alla Tav. La 
Lega di Salvini, però, si è sempre 
dichiarata contraria allo stop al 
cantiere della Torino-Lione. Tra 
finanziamenti da restituire alla 
Ue e penali per contratti già 
stipulati l’Italia potrebbe pagare 
2 miliardi di euro.

pagine 2 e 3 

L’inchiesta

Un mese in autobus a Roma
ecco la verità su caos e roghi

F ino a qualche anno fa 
nella biblioteca di ogni 
donna italiana, per 

quanto sfornita fosse, c’era la 
copia di Piccole donne. In 
versione integrale oppure 
abbreviata, illustrata o a 
fumetti, raccontata 
nell’italiano antico della 
prima edizione Carabba del 
1908, oppure rinfrescata al 
gusto contemporaneo. 

pagine 32 e 33 

PICCOLE DONNE
LA DOPPIA VITA
DI MRS ALCOTT
Melania Mazzucco

D
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Tommaso Ciriaco
Diego Longhin

Paolo Griseri

A 
Per scaricare
la nuova app
vai su:
larep.it/app

FLORIANA BULFON, pagine 18 e 19
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ELEZIONI

CARLO PIZZATI

La star del cricket 
alla guida del Pakistan

P. 13

IL CASO

PAGLIARO E RIOTTA

Privacy e conti
Facebook, giovedì nero

e crollo in Borsa
PP. 14-15

LE STORIE

ELISABETTA FAGNOLA

Amavano le Barbie
ora creano

bambole su misura
P. 31

BRUNO QUARANTA

Gite nella cascina
dove Fenoglio

ambientò “La Malora”
P. 31

BUONGIORNO Qualcosa è cambiato MATTIA
FELTRI

Mezza Italia rimpiange Sergio Marchionne e mezza Italia
no, e si direbbe che chi lo rimpiange vorrebbe essere come
lui, e chi non lo rimpiange ha spavento di quello che è sta-
to. Qualcuno lo rimpiange perché era un abruzzese con
origini istriane, cresciuto in Canada, passato alla Svizzera,
tornato in Italia per salvare la Fiat togliendole i vincoli dei
confini, come li aveva tolti a sé. Altri non lo rimpiangono
perché le frontiere e la lingua materna sono la sicurezza
ideale che sfugge di mano. Qualcuno lo rimpiange perché
veniva da una famiglia umile ed è diventato un gigante con
fatica, testa e forza di volontà. Altri non lo rimpiangono
perché si sentono defraudati dalla vita - e dai potenti - e
chiedono che gli sia restituito il maltolto. Qualcuno lo rim-
piange perché credeva nei diritti ma soprattutto nei dove-

ri, siccome compiere il proprio dovere è il modo di garanti-
re un diritto a chi ti sta di fronte. Altri non lo rimpiangono
perché è un loro diritto aspettare che chi gli sta di fronte
abbia compiuto il proprio dovere. Qualcuno lo rimpiange
perché sosteneva che bisogna gettarsi nella mischia, assa-
porare il rischio, vedere nell’opportunità non la minaccia
del fallimento, ma l’unico modo di sfuggirgli. Altri non lo
rimpiangono perché il rischio mette in discussione la cer-
tezza, che gli basta. Qualcuno lo rimpiange perché sapeva
che si sbaglia ogni giorno, e se ne pagano le conseguenze.
Altri non lo rimpiangono perché ritengono di pagare le 
conseguenze di sbagli altrui. Qualcuno lo rimpiange per-
ché ha cercato di cambiare qualcosa. Altri non lo rimpian-
gono perché tanto non cambia mai niente. —  

Il premier Giuseppe Conte cede al
pressing dei grillini e annuncia lo 
stop alla Tav. L’Alta velocità sacrifi-
cata per far digerire agli elettori 
M5S il sì al Tap. Ora l’Italia rischia
una multa da 2 miliardi di euro e il
blocco dei fondi europei fino al
2023. Lo stop della Lega: una follia.
LA MATTINA, LOMBARDO, MARTINELLI E

ROSSI, —  P. 2-3L’esperienza del governo gial-
lo-verde è stata finora carat-
terizzata da moltissime di-

chiarazioni, qualche atto larga-
mente dimostrativo - come il divie-
to di attracco a navi cariche di mi-
granti - e pochi provvedimenti 
approvati ma non ancora esecutivi
e ampiamente migliorabili.

MARIO DEAGLIO

GRANDI OPERE, LE SCELTE DEL GOVERNO

Tav, Conte cede
al pressing 
dei grillini
“Non si farà”
La Lega protesta: una follia. Sì al gasdotto Tap
I rischi: multa da 2 miliardi e blocco dei fondi Ue

LA SCELTA DEL VALICO

PIRANDELLO
E L’ERRORE
DA EVITARE 

Dopo sei giorni di silenzio assoluto,
l’Ospedale universitario di Zurigo 
rompe il riserbo sulla morte di Ser-
gio Marchionne. Da oltre un anno -
si legge in un comunicato - si recava
qui a cadenza regolare per curare 
una grave malattia. Fca: «Non cono-
scevamo le sue condizioni di salute».
GIANTIN, MASTROLILLI E RANDACIO —  P. 6-7

IL LINGOTTO: NON CONOSCEVAMO LE CONDIZIONI DI SALUTE

La clinica: Marchionne
era ammalato da un anno

LA STRATEGIA

FCA SPINGE
LE AZIENDE
IN PRIMA FILA
MARCO ZATTERIN — P. 7

REUTERS

I migranti sfondano il muro di Ceuta
In 600 riescono a entrare in Spagna
A Roma i vigili sgomberano all’alba un campo rom. Accuse alla polizia
Mattarella: l’Italia non sia il Far West. La Lega: più sicurezza sui treni
BRESOLIN, GRIGNETTI, IZZO E OLIVO —  PP. 8-9 E 12

UMILIATI DAL DESTINO

Sono a Tangeri, su una spiaggia
deserta, di fronte all’Oceano At-

lantico. Passeggio, come ogni matti-
na. Passano gabbiani e cani randagi.

Vado avanti, senza voltarmi. Im-
provvisamente i gabbiani e i cani si
mettono a fare versi insoliti. Conti-
nuo a camminare.

TAHAR BEN JELLOUN TANGERI

IL MINISTRO DELLA FAMIGLIA

“No al riconoscimento
dei figli di coppie gay”

CONTINUA A PAGINA 12

Cartoni animati Famiglia e diversità
I film ci parlano sempre più di noi
FULVIA CAPRARA —  PP. 26-27

Calcio Calendario della serie A: Ronaldo
parte col Chievo, subito Torino-Roma
ROBERTO CONDIO —  P. 35

CONTINUA A PAGINA 25

www.acquaeva.it www.acquaeva.it
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Tv e sentimenti
Elena Santarelli
e la Mantovan
belle e mamme
coraggio in Rai
Lupi a pag. 24

The Cal
Parla Watson
«Io, Hitchcock
e le foto di donna
del mito Pirelli»
Musumeciapag. 19

In 600 sfondano la barriera

Ceuta, l’assalto dei migranti
Madrid chiede aiuto alla Ue

ACQUARIO PRONTO

A COGLIERE L’ATTIMO

Diramato il calendario della serie A  Riggio e Saccànello Sport

Altolà ai figli di coppie gay
da parte del ministro per la
Famiglia, Lorenzo Fontana.
Lite con il sottosegretario
Vincenzo Spadafora (M5S).

Acquavitiapag. 5

Lite con i 5Stelle

Figli di coppie gay
lo stop di Fontana

Marco Conti

I
l pacchettone di nomine è
tornato di nuovo sul tavolo
dei due vicepremier. Ieri se-
ra i due si sono incontrati

alla presenza del premier Giu-
seppe Conte e
dei sottosegreta-
ri Stefano Buffa-
gni e Giancarlo
Giorgetti, pleni-
potenziari
sull’argomento,
rispettivamente
diM5SeLega. Tra lepoltrone
in discussione spiccano ad e
presidente Rai. Un interno
per le Fs. A pag. 6

Bassiapag. 7

Rom, linea dura Salvini-Raggi
sgombero a Roma con l’ok Ue

Alda Vanzan

I
l decreto Dignità? «Così co-
me è uscito dal Consiglio
deiministri deve esseremo-
dificato». A dirlo in un’inter-

vista è il governa-
tore del Veneto,
Luca Zaia, espo-
nente di spicco
della Lega, cala-
to a Roma per
presentare le
istanze ricevute
dagli industriali. «Il Decreto
Dignità vamodificato,manon
lodico solo io, lo diconoanche
i parlamentari della Lega che
stanno lavorando su questo
provvedimento».  A pag. 9

Cifoniapag. 9

Intervista/Dl lavoro

Zaia: le imprese
sono nel giusto,
il decreto cambi

dal nostro inviato
Mario Ajello
 Z U R I G O

L
a storia non finisce. Il
“giallo” s’infittisce. E ora
si aggiunge una grande
contesa. Fiat-Chrysler ave-

va detto che SergioMarchion-
ne aveva un problema alla
spalla. Fonti di famiglia del
grande manager automobili-
stico avevanonegato l’esisten-
zadiun tumore.  A pag. 10

Ursicinoapag. 10

«Marchionne malato
in cura da un anno»
Fca: non lo sapevamo
`L’ospedale conferma le voci sul tumore
Anche per la famiglia il gruppo all’oscuro

Buongiorno,Acquario! Luna
pienaè sempreun’occasione
imperdibile soprattutto per le
persone sole, di ogni età, se
intenzionate a trovare un amore,
o più semplicemente per
passare unanotte di passione.
Ebbene, voi avetequesta
occasione, in serata risplende
nel cielo una spettacolare Luna
piena, che aumenta di forza
passionale anchegrazie alla
vicinanza conMarte. Pianeta
protagonista della scienza e
principale interprete del vostro
cielo astrale, tutto puòaccadere
in una notte. Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopoapag. 33

Verrazzo a pag. 11

Serie A, via con Ronaldo a Verona
subito Lazio-Napoli e Toro-Roma

Badelj e Correa da Inzaghi. Dzeko&C. ko in Usa

Giuseppe A. Veltri

N
egli scorsi mesi è capitato a
molti il ritrovarsi la casella
di posta elettronica inonda-
ta di richieste di consenso

dati o quella di reimpostare le
nostre password. Vecchie pas-
sword dimenticate sono diventa-
te l’assillo dimolti, aggiungendo-
si allo stress quotidiano e procu-
rando non pochi momenti di pa-
nico.Rimetteremanoalla nostra
identità digitalenon è facile.

Continua a pag. 18
Malfetanoapag. 12

Troppa privacy
e meno “amici”
Facebook trema

Oggi le nomine

Duello nella notte
sul vertice Rai
Un interno alle Fs

Crollo in Borsa: -20%

R O M A Linea dura del ministro
Salvini e della sindaca Raggi,
sgomberata a Roma la barac-
copoli Rom del camping Ri-
ver. Una scelta e delle siste-
mazioni che alla fine convin-
cono l’Europa. Piano sicurez-
za in 148 campi in Italia. Mat-
tarella e la bimba ferita: no al
FarWest.

De Cicco eMangani
alle pag. 2 e 3

`Chiusa la baraccopoli del Camping River: occupanti dislocati dal Comune
Piano sicurezza in 148 campi in Italia. Mattarella e la bimba ferita: no al Far West

Paolo Graldi

L
a linea del rigore e dell’in-
transigenza produce un
effettodoppio.

Continua a pag. 18

Il caso Capitale

Una svolta, ma ora
evitare altri ghetti

Scontri e un centinaio di feriti nell’en-
clave spagnola al confine con il Marocco

Gianfranco Viesti

N
elle prossime settimane,
l’Italia come la conoscia-
mo potrebbe andare in
pezzi; e diventare un Pae-

se arlecchinesco nella sua or-
ganizzazione e dalle crescen-
ti disparitànei diritti fra i suoi
cittadini. Non si tratta di un
giudizio politico o etico; ma
di una valutazione tecnica,
collegata al processo di au-
mento dell’autonomia delle
Regioni che si è avviato con i
referendum lombardo-veneti
dell’autunno. In particolare
fa riferimento alla bozza di
legge nazionale che è stata uf-
ficialmente proposta nei gior-
ni scorsi, per prima, dal presi-
dente leghista del Veneto co-
me base per la trattativa alla
sua controparte nazionale,
cioè laministra leghista vene-
ta titolare della materia (che
«si stamuovendobene, inma-
niera seria e attiva», a giudi-
ziodello stessopresidente).
Questa proposta si basa su

tre elementi fondamentali. Il
primo riguarda il processo: si
suggerisce che l’intera mate-
ria sia delegata dal Parlamen-
to al Governo; che poi, trami-
te una Commissione pariteti-
ca Italia-Veneto dovrebbe
predisporre tutti i relativi de-
creti legislativi (articoli 2 e 3).
Il secondo riguarda ilmeri-

to. La Regione Veneto vuole
una competenza esclusiva su
tutto. Un elenco incompleto
(art. 6): la programmazione
dell’offerta formativa scolasti-
ca (regionalizzando gli inse-
gnanti), i contributi alle scuo-
le private, il diritto allo studio
universitario, la cassa integra-
zione guadagni, la program-
mazionedei flussimigratori.

Continua a pag. 18

Regioni e autonomia

Un progetto
che può
mandare
in pezzi l’Italia
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Francia € 2,50

Immigrazione?  Solo quella possibile 
che trasforma in vera integrazione. 
Non quella che si trasforma in espe-
dienti per vivere, magari ricorrendo 
allo spaccio di droga, a furti o rapine, 
a fare i venditori ambulanti di merce 
contraffatta, alla prostituzione, al 
lavoro nero e così via. Quindi vanno 
accettati solo coloro a cui può essere 
data una buona accoglienza. Una 
parte dei vescovi italiani, di cui Ita-
liaOggi ha raccolto le più recenti 
dichiarazioni, sta decisamente viran-
do (rispetto ai passati discorsi di Papa 
Francesco sull’accoglienza a tutti i 
costi) verso un atteggiamento più 
prudente, già testimoniato dalla 
Chiesa di Joseph Ratzinger e Karol 
Wojtyla in passato. 

Alcuni vescovi chiedono di accettare
solo i migranti che sono accoglibili

L’Irlanda è il primo paradiso
Nel 2015 incamerati 106 miliardi. I clienti più importanti le multinazionali 

americane che beneficiano della corporate tax al 12,5% (con eventuali sconti)
L’Irlanda è il maggiore paradiso 
fiscale a livello mondiale e le multi-
nazionali americane sono le princi-
pali azioniste del mercato irlandese. 
Né Gibilterra con la sua tassa 
sull’impresa al 10%, né le Isole Cay-
man con una corporate tax dello 0% 
riescono a impensierirla. Il pacchet-
to fiscale offerto è infatti allettante, 
a cominciare da una corporate tax 
con aliquota  al 12,5% e dalla possi-
bilità di ottenere consistenti sconti. 

Pacione Di Bello a pag. 34

Valentini  a pag. 9

La Francia sta sbiellando. La si è sem-
pre percepita austera ed impettita, alla 
De Gaulle o anche alla Mitterrand, 
sempre impegnata a seppellire o a tra-
slare salme autorevoli o dipinte come 
tali su affusti di cannone, tra squilli 
di tromba e tonitruanti Marsigliesi, e 
invece adesso si presenta sotto le sem-
bianze di Louis de Funès, un comico 
di fronte al quale il nostro Alberto 
Sordi sembra un attore da teatro sce-
spiriano. Hanno cominciato i motoci-
clisti della guardia presidenziale che, 
avanzando a passo d’uomo durante la 
sfi lata dal 14 luglio scorso, non solo si 
sono ribaltati proprio davanti al posto 
d’onore del presidente Macron ma non 
sono stati capaci di rialzare le moto 
attorno alle quali hanno armeggiato 
senza risultati, esibendo, piegandosi, 
i loro sederi obesi in calzoni bianchi, 
davanti alle telecamere che volevano 
vedere come andasse a fi nire. Subito 
sibilavano in cielo i possenti jet militari 
con però i colori sbagliati della bandie-
ra. Intanto al Tour de France un gen-
darme ha abbattuto in volo il campio-
nissimo Froome, ritenendo che fosse 
un ciclista della domenica che si era 
infi lato abusivamente nella corsa.

DIRITTO & ROVESCIO
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Fisco - La sentenza 
della Ctp Varese sulla 
motivazione degl in-
teressi
Ambiente - Il decreto 
ministeriale sulle fon-

ti rinnovabili
G i u s t i z i a  
amministra-
tiva - La sen-

tenza del Tar Si-
cilia sulle tettoie
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G
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ROTTAMAZIONE BIS

Attese alla cassa 
il 31 luglio 700 
mila cartelle per 

la prima rata
Morena a pag. 30

SCUOLA

Bussetti chiede a 
Tria l’assunzione 

di 57 mila 
insegnanti
Ricciardi a pag. 31

a
L’I
fisc
na
pal
Né

OPERATIVO DA IERI

Valutazione 
rischi, è online il 
tutor per le pmi 

e le p.a.
Cirioli a pag. 36

LO DICE UN RAPPORTO

I parlamentari 
italiani in Europa 

considerati 
affidabili da Soros

Oldani a pag. 8

IN EDICOLA

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

* Offerta indivisibile con Marketing Oggi (ItaliaOggi € 1,20 + Marketing Oggi € 0,80)

Claudio Petruccioli: altro che elezioni in primavera
questo governo è destinato a durare perché...

Alessandra Ricciardi a pag. 7

€2,00*
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«Sarò in campo per un dovere morale
verso il mio Paese». Il leader di Forza Italia
Silvio Berlusconi annuncia «una nuova di-
scesa in campo» e lancia l’Altra Italia per
ridare una casa politica «quando la bolla di
consenso che oggi accompagna Lega e M5s
si sgonfierà». Nel governo è scontro sulle
coppie gay. Il ministro leghista Fontana:
«Non riconoscere i figli da utero in affitto»

H
o scoperto per caso, il 19 lu-
glio che il centro storico di Su-
tri stava per essere manomes-

so per diventare un set cinematografi-
co per una fiction di George Clooney.
Al mio ritornomi hanno riferito che la
città era ancora sporca. Ho le foto che
lo dimostrano. L’attore Usa mi vuole
querelare? Ne discuterò alla Camera.

LO SCONTRO SUL SET CHE HA SPORCATO SUTRI

Clooney mi querela?
Ci vediamo in Parlamento
di Vittorio Sgarbi

S
ui calendari appena stilati quel-
la data non c’è. Ci trovi il der-
by, l’incrocio con queimaledet-

ti che detesti e vorresti vedere falliti,
la trasferta da non mancare perché
vicino al casello c’è quella trattoria
che da sola vale il viaggio. Ma man-
ca una cosa. L’ineluttabile e doloro-
sa data in cui (...)

PARTE LA SERIE A, UNO STUDIO FA DISCUTERE

Il tifo? Un gioco a perdere
Tristezza batte gioia 4 a 1

di Marco Zucchetti
CULTURA E POLTRONE

L’arte italiana
preferisce
la lobby omo
ai manager

a pagina 27

di Luca Beatrice

L
amorte improvvisa di SergioMarchionne ha impres-
sionato tutti. E ha scosso la sensibilità di ognuno di
noi: «Ma chi lavora 18 ore al giorno è unmartire o un

folle?». Domande a cui può aiutare a rispondere il filosofo

Giulio Giorello: «Una volontà tenace e una grande capacità
di lavoro - dice al Giornale - ha pagato la tensione tra la
fragilità del fisico e l’energia della visione da imprenditore».

La querela l’aveva presentata il 19 luglio
su carta intestata del Viminale, dopo che Ro-
berto Saviano l’aveva definito «ministro del-
la Malavita», danneggiando secondo Matteo
Salvini, non solo la sua reputazione ma an-
che quella del ministero dell’Interno stesso.
Ora lo scrittore è indagato dalla Procura di
Roma per diffamazione. Al centro dello scon-
tro tra il Viminale e l’autore di Gomorra le
scelte del governo sull’immigrazione. Con in-
vettive che, secondo Salvini, si collocano «al
di fuori di qualsivoglia esercizio lecito del
diritto di critica, con una gratuita aggressio-
ne alla mia persona, infamante e umiliante».

LO SCONTRO SULL’IMMIGRAZIONE

«Un mafioso al Viminale»
E i pm indagano Saviano
Lodovica Bulian

LA RIFORMA DEL LAVORO

E sul dl Dignità
è psicodramma
Rischio rinvio

a pagina 4

Gian Maria De Francesco
servizi alle pagina 2-3 e 13

a pagina 11
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di Luigi Mascheroni

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

INTERVISTA AL FILOSOFO GIORELLO

«Marchionne e il lavoro prima della vita»
L’ospedale: malato da un anno. Fca: non sapevamo

LA NUOVA DISCESA IN CAMPO

Berlusconi vara l’Altra Italia
I moderati si rilanciano. Appello a Salvini: non fare danni

Coppie gay, il ministro: «Non riconoscere i figli»
BIANCHETTO REVISIONISTA SUL PREMIO NOBEL

Quell’amnesia della Treccani
su Dario Fo repubblichino

Sacchi a pagina 12

PARLA MAURIZIO COSTANZO

«Il segreto per vivere 80 anni:
avere sempre gli stessi nemici»

Scotti a pagina 29
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S
iamo alla grande abbuffata, talmente
grande da far sembrare uno spuntino
quelle della prima e seconda repubbli-
ca. Il nuovo che avanza è più affamato

e famelico di chi lo ha preceduto nella lottizza-
zione e nello sperpero di risorse pubbliche del
paese. Di Maio è bulimico di poltrone e Salvi-
ni, non volendo rischiare di trovarsi con il frigo-
rifero vuoto, marca a vista il socio rivale. Un
vero spettacolo, sembra l’assalto al buffet dei
parenti invitati alla cresima del figlio: bocca
piena e mani unte, con cibarie che spuntano
anche dalle tasche perché non si samai, maga-
ri a casa hai ancora un languorino allo stoma-
co da soddisfare. Il tutto, ovviamente, con la
faccia seria di colui al quale queste cose schifa-
no, come dire: siamo qui per fare festa, non
per mangiare.
Prendiamo la Rai, da sempre madre di tutte

le lottizzazioni che Cinquestelle e Lega aveva-
no giurato di volere stroncare. In teoria il rinno-
vo dei vertici dovrebbe funzionare così: il mini-
stro dell’Economia, principale azionista (in
questo caso Tria), di intesa con il presidente
del Consiglio nomina il direttore generale che
a sua volta, insieme ai consiglieri di ammini-
strazione e in assoluta autonomia, sceglie i di-
rettori di rete e dei telegiornali in base a criteri
di competenza e capacità. Questo in teoria.
Vediamo la pratica. Da giorni Di Maio, per lo
più nottetempo e senza alcun titolo, riceve una
pletora di candidati amici e simpatizzanti per
valutare il loro grado di affidabilità politica. I
requisiti? La fedeltà assoluta, càpiti quel che
càpiti. Nelle prossime ore i due - Di Maio e
Salvini - si vedranno per scambiarsi le figurine:
questo ame e questo a te, sapendo che il diret-
tore generale vale due direttori di rete e che
per avere il direttore del Tg1 devi cedere alme-
no due caselle. Alla fine del gioco andranno da
Conte e da Tria a dirgli cosa fare, senza che
questi possano ovviamente eccepire alcunché,
marionette in mano ai loro burattinai.
Va tutto bene, siamo uomini di mondo. È

chiaro che funziona così. Ma allora perché giu-
rare e promettere che può funzionare diversa-
mente? Perché nelle stesse ore in cui banchet-
tate pensate di potere distrarre l’opinione pub-
blica con l’annuncio della vendita «dell’aereo
di Renzi», per strappare l’applauso, ben sapen-
do che quell’aereo sciagurato (il caso lo solle-
vammo noi del Giornale) non può essere ven-
duto perché non è vostro ma è un leasing che
va, purtroppo, comunque pagato anche se lo
disdettate? Ve lo dico io. Fate tutto questo per-
ché pensate che siamo dei fessi. Ma non è così,
e avanti di questo passo ve ne accorgerete.

LE MANI SU RAI E FERROVIE

IL GRANDE ASSALTO

AL BUFFET DI STATO

CHE IMBARAZZA M5S
di Alessandro Sallusti

A
bbiamo un profondo ri-
spetto per Famiglia Cri-
stiana e la sua storia, ri-

spetto e anche affetto: ricordia-
mo quanta pace dava, ancora
nei primi anni (...)

LA POLEMICA

Quella Famiglia
torni a essere
solo «cristiana»
di Michele Brambilla

segue a pagina 31

servizi a pagina 5

a pagina 8
servizi alle pagine 6-7

segue a pagina 10

a pagina 17

Oggi
A l l’ i n t e r n o

il primo
capitolo 

“LA CASA DELLE SPIE”
di Daniel Silva

all’interno il primo capitolo all’interno il primo capitolo 
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alla lettura
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COVERSTORY 

L'IMPRENDITORE 
Antonio D'Amato, presidente dei Cavalieri del Lavoro e past-president di Confindustria 

TIAMO VIVENDO UNA RIVOLUZIONE DIGITALE CHE DÀ 

OPPORTUNITÀ STRAORDINARIE MA CHE È ANCHE E 

SOPRATTUTTO UN IMPERATIVO: se la ostacoli, fallisci. Se ti 

adegui, se la cavalchi, salvi l'economia e salvi il lavoro. L'unica 

strada per salvare economia e lavoro insieme nella rivoluzione digitale è 

la flessibilità, unita alla formazione. La flessibilità è la polizza di sicurezza 

per tutti»: parola di Antonio D'Amato, presidente della Federazione dei 

Cavalieri del Lavoro, quella che all'articolo 1 del suo Statuto si prefigge 

di sostenere «l'importanza del lavoro affermandone i valori spirituali, 

sociali e culturali». D'Amato non si sottrae alla domanda futuribile classica, 

se cioè i robot renderanno inutile il lavoro umano; ma risponde con un 

ragionamento molto più complessivo. 

Presidente, l'automazione taglierà fuori molte funzioni lavorative 

oggi svolte dall'uomo. Come sostituirle? 

Stiamo vivendo una vera rivoluzione tecnologica, che cambia radicalmente 

il modo in cui si lavora in fabbrica. Le rivoluzioni industriali avvenute fino 

ad oggi hanno già, comunque, ridotto la quantità di lavoro fisico e hanno 

reso possibile produrre con meno manodopera, più pensiero e più qualità. 

La nuova rivoluzione industriale in atto richiederà sempre più nuove 

capacità professionali avanzate e sempre meno lavoro fisico. A regime, non 

ci sarà quasi più lavoro fisico ma ce ne sarà molto di più di intellettuale, 

che richiederà nuove capacità e conoscenze in continua evoluzione. 

L'accelerazione della conoscenza è già esponenziale e tale resterà, questo 

comporterà nel medio-lungo termine un'estrema necessità di profili 

professionali dotati di nuove conoscenze individuali, il che nell'oggi pone 

problemi seri. 

Cioè? 

Il passaggio tra una dimensione e l'altra determina un missmatch tra le 

conoscenze oggi disponibili e quelle nuove richieste dal mercato. Sarà 

investita da questa rivoluzione una gerazione e mezza di lavoratori. 

Cambierà il modo di lavorare nelle organizzazioni complesse. Come 

saranno in grado di affrontare questa rivoluzione? 

Già: come? 

Il problema più grosso non sarà la capacità di introitare queste tecnologie 

nelle imprese ma la capacità del sistema, nel suo insieme, di assimilare 

la rivoluzione produttiva. Senza un'adeguata flessibilità in uscita ed in 

entrata dal mercato di lavoro, non ce la si fa. E d'altra parte si deve poter 

disporre anche di strutture formative adeguate, di altissimo livello... 

capaci di evolvere continuamente nel tempo. E invece a tutt'oggi, in Italia, 

non abbiamo fatto nessun passo in avanti nell'alta formazione di livello 

competitivo mondiale, quindi il problema è attualissimo. 

Torniamo alla flessibilità, allora: ma torniamo anche al concetto 

u 
L'OPPORTUNITÀ E STORICA 

PER VINCERE LA SFIDA 

SERVE PIÙ FLESSIBILITÀ 

UNITA ALLA FORMAZIONE 

del licenziamento libero? 

Dobbiamo creare una vera flessibilità del 

mercato del lavoro, in ingresso e in uscita. In 

ingresso c'è già, ora dobbiamo accentuare la 

flessibilità in uscita, non per espellere ma per 

ricollocare, riaddestrare: è la flexsecurity, una 

formula indispensabile, quella di cui tanti anni 

fa iniziammo a discutere con Marco Biagi. 

Dobbiamo dare chanche a chi ha 50, 55, 60 anni 

e deve cambiare attività ...abbiamo bisogno 

di creare nuove opportunità per chi venisse 

espulso dal mercato del lavoro... Altrimenti come 

facciamo a governare la trasformazione del 

sistema produttivo italiano? Non c'è alternativa: 

il nostro sistema, per restare competitivo in 

una società con un welfare generoso come il 

nostro, deve essere ipertecnologico, e quindi 

abbiamo bisogno di lavoratori superformati e 

superflessibili. Dobbiamo poter riconvertire chi 

non è al giusto livello di professionalità; e chi 

si rivela non riconvertibile va collocato in altre 

attività. Così la flessibilità diventa un passaporto 

di sicurezza per tutti. 

Sicurezza per tutti, dice lei: anche per 

chi non saprà di informatica, di robot, di 

Internet, di intelligenza artificiale e di 

automazione? 

Restano tanti altri lavori e dimensioni 

professionali nuove che si aprono come 

E c o 26 
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LAVORARE T U T T I 

conseguenze di questa rivoluzione digitale. Mentre il lavoro in fabbrica 

diventa sempre meno fisico e sempre più intellettuale, cresce la necessità 

di un rapporto one-to-one tra individui in tutti i settori dell'economia. 

Da una parte, è in atto una forte disintermediazione dei tradizionali 

rapporti diretti tra chi fornisce e chi compra, dall'altra il bisogno di 

contatti individuali è crescente, anche se in forme non ancora ben definite, 

rispetto alle quali bisogna organizzare un nuovo tipo di offerta. Lo 

vediamo nel mercato dell'arte, della cultura, del turismo, del tempo libero, 

dell'assistenza agli anziani, ai bambini. Quasi in contrappasso rispetto 

all'assoluta digitalizzazione dei rapporti produttivi si accentua la necessità 

dei rapporti individuali. 

Nuove opportunità di lavoro nei servizi, dunque? 

Sì, direi una nuova dimensione di mercato. Io credo che siano le due facce 

della stessa medaglia. Da una parte il lavoro tradizionale, rivoluzionato 

dall'intelligenza artificiale, da Internet, dai robot. Dall'altra, un forte 

ritorno dell'importanza delle relazioni interpersonali su tutti i fronti 

dello scambio di servizi e beni per la persona e la comunità. E del resto 

se non fosse così diventeremmo come strani animali sordomuti che non 

parlano mai con nessuno! Il caso delle fiere fisiche tradizionali che non 

sono mai andate bene come adesso ne è una riprova. Ma anche Amazon, 

uno dei big di Internet, sta comprando catene di negozi fisici perché 

anche l'e-commerce ha bisogno di luoghi d'incontro! Abbiamo bisogno di 

ridisegnare il modo in cui la gente interagisce, e sta cambiando il modo in 

cui si sta insieme. 

La rarefazione dei rapporti interpersonali è arrivata al livello di guardia, 

c'è una diffusa, forte chiusura in se stessi non contrastata dai social, e per 

reazione si sta avvertendo prepotente la necessità di organizzare una 

nuova offerta di beni e servizi basati sulla persona. 

In tutto questo, però, l'Ovest per inseguire i Paesi emergenti 

asiatici ha ammainato la bandiera dei diritti, non crede? 

È stato commesso un errore colossale, basato su una grande arroganza 

localistica: quello di pensare - costruendo il mercato unico - che tutti i 

lavori a basso costo e alta intensità di lavoro potessero essere lasciati ai 

Paesi emergenti, trattenendo in occidente proprietà intellettuale e nicchie 

di valore, che però non resistono più di due tre anni e poi diventano 

commodity. 

Quindi abbiamo reso più povero di capacità competitiva il sistema 

produttivo europeo spostando la manifattura in altri Paesi e con essa 

pezzi di know how, e intanto abbiamo appesantito il contesto europeo di 

iper-regolamentazione, irrigidimenti, burocrazia. Ciò rende più difficile 

che mai, per le imprese europee, diventare forti e competitive, tanto più 

in Italia, afflitti come siamo da penalizzazioni giuridiche e giuslavoristiche. 

Tutto ciò ha comportato un netto indebolimento del sistema produttivo. 

Dunque l'Europa è nei guai? 

Dipende da noi europei, abbiamo ancora molte imprese che stanno bene 

sul mercato, quelle di medie dimensioni, che hanno sempre premuto 

e spinto per avere riforme e innovazioni istituzionali proprio perché 

avvertivano il morso della competizione. E siamo comunque il mercato 

più ricco del mondo, con 750 milioni di consumatori, un alto Pil e aree 

confinanti tutte molto promettenti. Il nemico da battere è il dumping 

sociale e ambientale, che fa spostare nei Paesi a bassa compliance 

normativa moltissimi investimenti, che puntano sul basso costo del lavoro. 

Come uscirne? 

Intanto il dumping sul lavoro inizia a mostrare alcune controindicazioni, 

perché la curva di salita della produttività è molto più lenta della 

curva di salita del costo unitario del lavoro. Poi, per riprendere un 

ruolo competitivo trainante dobbiamo agire su tre leve. Innanzitutto 

ricostruire una competitività forte, basata sull'innovazione tecnologica e 

sulla flexecurity. Solo così potremo creare veri e buoni posti di lavoro e 

ricostituire quel ceto medio che negli ultimi decenni è stato fortemente 

penalizzato e che rappresenta la vera spina dorsale di ogni sistema 

democratico e la vera opportunità di ascensore sociale anche per i ceti 

più deboli. La crisi del ceto medio è il dato caratterizzante di tutti i paesi 

occidentali che hanno sofferto un processo di esasperata delocalizzazione 

produttiva spesso troppo miope. Dobbiamo riportare in Europa la 

capacità produttiva che avevamo delocalizzato, perché non possiamo 

più portare produzioni in Oriente creando disoccupati in Occidente. 

Al tempo stesso non possiamo più fare sconti sul dumping ambientale: 

crea uno squilibrio globale insanabile. Il Pianeta è uno solo ed è di tutti. 

Scontiamo l'errore di non aver sviluppato una vera politica europea su 

temi cruciali come il commercio internazionale e l'ecologia, per cui oggi 

da una parte super-regolamentiamo l'ambiente e dall'altra consentiamo la 

libera importazione di prodotti realizzati in paesi molto distanti da noi, in 

spregio di qualunque norma ambientale. In conclusione, più competitività, 

più tecnologia, più formazione continua e conoscenza, più flessibilità e 

bando al dumping ambientale. Così si riparte nel creare occupazione vera 

e sviluppo reale. 

27 Ec<.f 
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